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LIBANO Il leader sciita ha anche liberato uno dei passeggeri, in cattivo stato di salute 

, gesto a sorpresa di Borri 
« Potrei affidarli 

ad una ambasciata» 
Indicate specìficamente le sedi diplomatiche di Francia o Sviz
zera - Ipotizzato in alternativa un trasferimento a Damasco 

BEIRUT — Ancora un colpo 
di scena nella vicenda degli 
ostaggi americani a Beirut: 11 
leader sciita Berrl ne ha Ieri 
liberato uno, ammalato, ed 
ha proposto di consegnare 
gli altri a un'ambasciata oc
cidentale o al governo siria
no, In cambio della promessa 
che non potranno tornare a 
casa finché non verranno li
berati l 700 sciiti prigionieri 
degli Israeliani ad Atlit. 

L'ostaggio liberato è Jim-
my Dell Palmer, di 48 anni, 
del cui possibile rilascio Ber
rl aveva già parlato nei gior
ni scorsi. Martedì sera Pal
mer è stato visitato (come 
tutti gli altri ostaggi) da un 
medico e da un funzionarlo 
della Croce rossa Internazio
nale, che hanno sollecitato la 
sua liberazione. Berrl ha ac
consentito e lo ha presentato 

ai giornalisti ieri mattina in 
una conferenza stampa nella 
sua abitazione, nel corso del
la quale ha lanciato l'altra 
clamorosa proposta. tOffro 
— ha detto — di consegnare l 
39 americani a un'ambascia
ta occidentale a Beirut, a 
quella francese o a quella 
svizzera, oppure di farli tra
sferire a Damasco, purché 
chi 11 prenderà In consegnasi 
impegni a trattenerli fino a 
quando non saranno scarce
rati gli sciiti detenuti ad 
Atlit». Subito dopo, però, 
Berrl ha ammesso che se la 
maggioranza degli ostaggi 
sono sotto 11 suo controllo, 
alcuni si trovano Invece «nel
le mani del gruppo che si è 
Impadronito dell'aereo». 
Berrl ha anche rivelato di 
poter decidere del destino del 
due francesi (il giornalista 
Paul Kaufmann e il ricerca

tore Michel Seurat) rapiti un 
mese fa a Beirut: «I rapitori 
mi hanno telefonato e li han
no messi a mia disposizione». 

Sull'offerta di Berri alcu
ne fonti diplomatiche a Bei
rut hanno espresso scettici
smo, sostenendo che «nessu
no è disposto a fare da carce
riere» e ricordando che co
munque quasi tutte le amba
sciate occidentali si sono tra
sferite a Beirut est. Tuttavia 
la Francia ha fatto sapere in 
linea generale di essere 
«sempre disponibile quando 
si tratta di salvaguardare vi
te umane», mentre l'amba
sciata svizzera si è detta di
sposta a collaborare «in linea 
di principio» ma ha precisato 
di non avere avuto alcuna ri
chiesta ufficiale. Da Dama
sco nessun cenno, ma Berrl 
ha ammesso di «non aver an-

BEIRUT 
subito dop 

L'o 
o la 

staggio J i m m y Del l Palmer alla destra di Barr i 
sua l iberazione 

cora parlato» della cosa con 
11 presidente Assad. 

Restano gli Interrogativi 
sul motivi che possono aver 
ispirato la nuova mossa di 
Berrl: se è un tentativo di ti
rarsi fuori dalle difficoltà, 
soprattutto dal rischio che 
gli ostaggi gli sfuggano di 
mano, o se è una iniziativa 
tesa realmente a sbloccare lo 
stallo in cui si trova la vicen
da. 

L'ostaggio liberato è parti
to ieri stesso per Larnaca. Ha 
detto che gli hanno fatto 
cambiare alloggio quasi ogni 
giorno e ha chiesto a Reagan 
«di fare tutto quello che può 
11 più presto possibile per li
berare gli altri ostaggi, per
ché anch'essi non ne posso
no più». Comunque ha preci
sato di averli visti tutti e 39 
martedì sera e di poter «assi
curare che stanno tutti bene, 
il morale è buono». Anche il 
medico e 11 funzionario della 
Cri che hanno visto gli 
ostaggi — parlando con loro 
separatamente e senza testi
moni — hanno dato notizie 
positive sulle loro condizio
ni. 

Momenti di allarme si so
no vissuti Ieri pomeriggio 
quando 1 pirati che sono sul
l'aereo, Insieme al tre mem
bri dell'equipaggio, hanno 
chiesto con urgenza un me
dico affermando di avere «un 

moribondo a bordo». I pirati 
minacciavano addirittura di 
sparare sugli aerei in arrivo 
e In partenza se 11 medico 
non si fosse recato sul jet im
mediatamente. Poco dopo 
però essi stessi hanno rinun
ciato alla richiesta, affer
mando che si era trattato so
lo della dolorosa puntura di 
un insetto, presumibilmente 
a uno del membri dell'equi
paggio. «Che cosa succede
rebbe — ha detto ironica
mente uno del pirati — se lo 
mordessimo noi?». 

Israele intanto sembra 
oscillare fra l'irrigidimento 
(Shamir ha parlato addirit
tura di disponibilità a coope
rare con gli Stati Uniti In 
un'azione militare congiun
ta, e Ieri due motovedette in
crociavano davanti a Beirut 
durante la conferenza stam
pa di Berri) e la preoccupa
zione di allenarsi in questo 
modo la opinione pubblica 
americana. Proprio a questa 
preoccupazione si colleghe
rebbe la notizia di un possi
bile rilascio oggi o domani 
da Atlit di altri 70 sciiti e suc
cessivamente — secondo vo
ci insistenti circolate ieri in 
ambienti Israeliani qualifi
cati — di tutti gli altri. Un 
appello a liberare tutti i 700 
sciiti di Atlit è stato rivolto a 
Tel Aviv dal segretario gene
rale dell'Onu Perez de- Cuel-
lar. 

Reagan ora cerca di guadagnare tempo 
No comment al gesto del leader sciita 

Non si esclude che qualcosa si stia muovendo, attraverso uno «stretto contatto» con la Siria - Ma si 
ha anche l'impressione che la Casa Bianca continui a oscillare tra negoziato e tentazione della forza 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Casa Bianca 
e dipartimento di Stato han
no bloccato ogni notizia e 
ogni commento sulla vicen
da degli ostaggi sequestrati a 
Beirut La sola dichiarazione 
che è stata estorta al porta
voce di Reagan è la seguente: 
«La soluzione giusta è il rapi
do rilascio degli ostaggi». In 
un precedente contatto con 
la stampa erano falliti tutti 1 
tentativi di avere una qual
che reazione del vertice ame
ricano alle due mosse di Na-
blh Berrl, la liberazione di un 
ostaggio e la proposta di affi
dare gli altri 39 a un'amba
sciata straniera o alla Siria. 
La monotona replica del por
tavoce era stata: «No com
menta, «no comment», «no 
comment», cioè la più classi
ca delle risposte elusive. L'u
nica cosa che i giornalisti 
erano riusciti a ottenere dal
l'uomo che parla a nome di 
Reagan è stata la conferma 
dello «stretto contatto» che 
gli Stati Uniti mantengono 
con 11 presidente siriano As

sad e con Berri. Ma proprio 
questo accenno può essere la 
chiave che spiega 11 silenzio 
stampa ufficialmente pro
clamato, In contrasto con la 
tradizione politica america
na. Qualcosa si sta muoven-' 
do e il movimento si svolge 
in Siria, protagonista Assad. 
DI qui l'estremo riserbo 
americano, per non compro
mettere l'esito di una tratta
tiva o di una mediazione 
quanto mai difficile. Qual
che osservatore azzarda an
che l'ipotesi che sia stato 
proprio l'intervento di Assad 
a indurre gli americani a 
rinviare l'annuncio delle mi
sure di rappresaglia ventila
te l'altro Ieri. 

È un fatto che Reagan, nel 
giro di una settimana, ha 
cambiato tre volte posizione. 
Martedì 18 giugno dice, In 
una conferenza stampa che 
lo ha visto in difficoltà, che 
la salvezza degli ostaggi è il 
suo obiettivo principale. A 
chi gli chiede se ci sono limiti 
alla sua pazienza risponde: 
debbo aspettare fino a quan

do gli ostaggi sono lì, sono 
minacciati ma vivi e c'è una 
possibilità di riportarli a ca
sa. Ma il successivo lunedì fa 
annunciare come imminen
te una prova di forza diplo
matica o addirittura milita
re, con gli accenni alla chiu
sura dell'aeroporto di Beirut 
e al blocco navale del Liba
no. Poi, a distanza di qualche 
ora, fa comunicare dal por
tavoce che queste misure so
no spostate a data lmpreci-
sata. 

Che cosa c'è dietro questi 
cambiamenti di linea? Le 
ipotesi che si fanno a Wa
shington sono quattro. Quel
la, già accennata, di un In
tervento di Assad che chiede 
di evitare atti di forza In 
cambio della sua mediazio
ne. E infatti, ieri, Casa Bian
ca e dipartimento di Stato 
hanno evitato qualsiasi ac
cenno critico alla Siria, a dif
ferenza del giorno preceden
te. La seconda ipotesi è che 
gli atti di forza siano stati 
nettamente-sconsigliati da
gli alleati europei che Bush 
sta incontrando. La terza 
ipotesi è che l'amlnlstrazlo-

ne sia divisa sul da farsi. Ma 
c'è anche un'altra Ipotesi, e 
cioè che Reagan abbia alzato 
la voce e profferito minacce 
solo per dare un contentino 
alla opinione pubblica e al 
columnist della destra. 

Se le cose stanno davvero 
così, la situazione può preci
pitare verso un punto estre
mamente pericoloso: le mi
nacce profferite .lunedì da 
Reagan lo pongono di fronte 
al dilemma di usare la forza 
sacrificando le vite degl 
ostaggi e vanificando la ri
cerca di una via d'uscita di
plomàtica oppure di rinun
ciarvi ma apparendo debole 
e impotente. Per ora, la solu
zione scelta è quella di gua
dagnare tempo. Ma ad ac
crescere la confusione inter
viene anche la vaghezza del 
termini prospettati dalla Ca
sa Bianca nelle conversazio
ni ufficiose che gli alti fun
zionari di Reagan intratten
gono con 1 giornalisti. C'è chi 
parla di «uno o due giorni», 
chi accenna a «pochi giorni», 
e chi allude a «parecchi gior
ni». Inultre, per rettificare la 
pessima impressione creata 

dalle minacce prospettate in 
modo avventuristico e, insie
me, velleitario, si precisa che 
le rappresaglie sarebbero 
«economiche» e non militari. 
Si tratterebbe, cioè, di un 
embargo al Libano, che oltre 
tutto è un paese amico e al
leato, formalmente governa
to da un cliente della Casa 
Bianca come Gemayel. Ma 
come si fa a bloccare 1 rifor
nimenti alimentari al Liba
no senza usare un'arma co
me 11 blocco navale? 

Non c'è da stupirsi che chi 
frequenta la Casa Bianca ne 
ricavi che nelle stanze del 
potere regna la confusione, 
cresce la tensione e serpeg
gia l'impazienza.. Per dirla 
con le parole di un osserva
tore autorevole, Reagan ri
schia di diventare, a sua vol
ta, un ostaggio. Un ostaggio 
delle sue proprie contrastan
ti dichiarazioni. O, meglio, di 
quelle fatte per esorcizzare lo 
spettro di Carter e degli 
ostaggi di Teheran. 

Aniello Coppola 

MOSCA — «L'Unione sovietica ha ripetutamente espres
so il suo atteggiamento nei confronti del problema degli 
ostaggi: per noi questi atti sono inammissibili*. Così ha 
detto ieri, condannando 11 dirottamento del Boeing della 
Twa, il portavoce del ministero degli Esteri Vladimir Lo-
meiko. «Nel rendermi pienamente conto della tragedia 
umana che situazioni del genere determinano — ha poi 
aggiunto — voglio farvi presenti le ragioni che hanno 
determinato tali situazioni, dato che il terrorismo non 

Per TUrss 
«questi atti 
non sono 

ammissibili» 

SALVADOR 

La Chiesa: un nuovo aiuto 
militare Usa è pericoloso 
L'arcivescovo Rivera y Damas crititea le misure minacciate da Rea
gan - Condanna per l'accisione dei marines e per i bombardamenti 

SAN SALVADOR — Allarme 
e preoccupazione della Chie
sa salvadoregna per la grave 
situazione del Salvador, do
ve il dialogo tra governo e 
guerriglia sembra ormai un 
lontano ricordo, ma anche 
critica aperta per le ultime 
dichiarazioni di Ronald Rea
gan. E cioè: la minaccia del 
presidente americano di ri
correre a nuovi massicci alu
ti militari come risposta al
l'uccisione del sei cittadini 
americani (tra cui quattro 
marines) da parte della guer
riglia. Monsignor Arturo Ri
vera y Damas, arcivescovo di 
San Salvador, ha bollato co
me pericolosa la sortita di 
Reagan. L'altro prelato ha 
criticato anche l'azione di 
forza condotta mercoledì 
scorso dal Partito rivoluzio
nario dei lavoratori centroa-
mericani (Prtc), che fa parte 
del Fronte Farabundo Marti. 

L'arcivescovo di San Sal
vador ha comunque osserva
to che «l'Incipiente democra
zia salvadoregna è In prova e 
11 futuro dipenderà dalle ri
sposte che saprà dare». Con
danna dell'attentato, come 

dicevamo, ma anche con
danna per le azioni dell'eser
cito: molte persone — ha in
fatti sottolineato monsignor 
Rivera y Damas — reputano 
«che questo terrorismo non 
sia meno grave di alcune 
azioni dell'esercito. E cioè: 
bombardamenti indiscrimi
nati, distruzione di coltiva
zioni, esodi obbligati», come 
avviene in questi giorni nella 
regione di Morazan. «Sareb
be un'ipocrisia gridare di 
fronte al terrorismo della si
nistra — ha concluso l'arci
vescovo di San Salvador — e 
tacere al cospetto del terrori
smo dell'estrema destra e 
delle forze armate*. 

L'allarme di monsignor 
Rivera y Damas per la grave 
situazione salvadoregna è 
tanto più significativo In 
quanto per la prima volta 
dopo tanto tempo l'arcive
scovo non fa nessun riferi
mento al dialogo fra governo 
e guerriglia. 

Come si ricorderà per ben 
tre volte 1 rappresentanti del
la guerriglia hanno chiesto 
negli ultimi mesi al governo 
l'immediata ripresa delle 

trattative. E lo hanno sem
pre fatto consegnando dei 
documenti ufficiali proprio a 
monsignor Rivera y Damas, 
che ha fatto da mediatore 
durante i primi due incontri. 
Ma Duarte — nonostante le 
«solenni» promesse fatte du
rante la recente campagna 
elettorale — ha risposto, al
meno fino a questo momen
to, in modo negativo con 
pretesti diversi. 

Interrotto il dialogo, la 
guerra continua mietendo 
migliaia di vittime. E la 
guerriglia accusa l'esercito, 
e quindi 11 governo di Napo-
leon Duarte, di bombarda
menti Indiscriminati com
piuti con 11 sostegno diretto 
degli Stati UniU. Ed è pro
prio contro questo sostegno 
americano che ora 1 guerri
glieri hanno deciso di punta
re. L'uccisione del marines 
da una parte, infatti, dimo
stra un ritorno alla guerri
glia urbana e dall'altra Indi
ca che da adesso In poi au
menteranno le azioni arma
te contro I militari america
ni, i consiglieri, presenti in 
Salvador. 

nasce dal nulla»; ed ha fatto riferimento «alla volontà di 
Israele e dei suoi sostenitori di usare la forza per rag
giungere l propri obiettivi». Lomeiko ha in particolare 
citato i bombardamenti della «New Jersey» dell'anno 
scorso e il massacro compiuto nel 1982 dai falangisti nei 
campi palestinesi di Sabra e Chatlla. «Noi auspichiamo 
— ha detto ancora — che tutti i problemi vengano risolti 
con trattative politiche». L'Urss comunque «seguirà (nel
la vicenda del Boeing) 1 principi dell'Onu». 

Brevi 

Willy Brandt in Ungheria 
BUDAPEST — Il presidente del partito social-democratico tedesco e deTln-
ternarionaie socialista Willy Brandt è giunto «ari a Budapest su invito del 
Comitato centrale del Posu. Brandt è accompagnato dal portavoce del gruppo 
parlamentare per la politica estera e la sicurezza deSa Rft. Karsten Voigt. 

Nuovo presidente della Lega jugoslava 
BELGRADO — Il montenegrino Vidojez Zarkovic ha assunto le funzioni di 
presidente di turno deOa Presidenza collegiale dela Lega comunista jugoslava. 
Succede ad Afi Suknja del Kossovo. 

Belgio: sventato attentato terroristico 
BRUXELLES — GS anificuri dela capitale belga hanno dsmnescato ieri una 
canea d. 5 kg di tritolo contenuta m una pentola a pressione rinvenuta in 
mattmata davanti aHa sede del gruppo industriale Acec Su di un muro era 
stato scntto a verruce la sigla «Frap». Fronte rivoluzionario di azione proletaria, 
un gruppo che ha g>a rivendicato altri attentati. 

Rastrellamento nel Kurdistan iraniano 
TEHERAN — Una vasta operazione di rastrelamento è n corso da una 
settimana nel Kurdistan ramano da pane dei «Pasdaran» contro i movimenti 
autonomisti locati. Secondo l'agenzia trna sarebbero stati UCCISI o feriti cento 
«elementi contronvoiuzionari» e tberati 15 ostaggi 

Attentato nel paese basco 
MADRID — len mattina 1 postino dela otta di Amurrio. neea provincia basca 
di Vitona. è stato assassinato da un individuo che lo ha avverato mentre 
compiva i suo normale giro di distribuzione dela corrispondenza. L'attentato 
è stato rivendicato da» Età marcare. 

Vicepresidente del Nicaragua in Venezuela 
BOGOTÀ — n vicepresidente del Nicaragua Sorgo Ramirez ha raggrumo ieri 
il Venezuela daBa Colombia dove aveva incontrato 1 presidente Belisario 
Betancur. Ramrez sta effettuando una visita nei quattro paesi del «Gruppo di 

'Contadora* per rìsolecitare un'iniziativa di pace per i Centroamerica. 

Arresti in Polonia 
VARSAVIA — La polizia di Poznan ha arrestato due persone accusate di aver 
distribuno pubblicazioni «Segali. Lo ha reso noto «ari r agenzia «Pap» precisan
do che lo pubbbcazioni incriminate erano boBetuni editi daBa Orezione regio
nale clandestina di SoBdarnosc-

Guerra del Golfo: attacco irakeno 
BAGHDAD — L'Ira* ha annunciato che suoi aerei hanno attaccato ieri un 
«grosso bersaglio navale» « Ì prossimità del terminale pttrofefero ramano di 
Kharg. 

MEDIO ORIENTE 

Da Craxi e Andreotti 
la delegazione 

giordano-palestinese 
ROMA — Intensa giornata 
di consultazioni «mediorien
tali» per Craxi e Andreotti, 
nella prospettiva del vertice 
europeo di Milano. Dopo 
avere incontrato in mattina
ta 11 ministro degli Esteri 
egiziano Esmat Abdel Me-
guld, ieri sera 11 presidente 
del Consiglio e il ministro 
degli Esteri hanno ricevuto 
una delegazione congiunta 
giordano-palestinese. In 
precedenza Andreotti si era 
incontrato con il sindaco pa
lestinese di Betlemme, Elias 
Freju. 

Al centro di tutti questi 
colloqui è stata la prospetti
va dell'avvio di un processo 
negoziale per risolvere 11 pro
blema palestinese, e con esso 
la crisi mediorientale, con 
particolare riguardo alle 
proposte contenute nella di
chiarazione congiunta Hus
sein-Arafat dell'11 febbraio. 
In proposito, gli interlocuto
ri arabi hanno sollecitato l'I
talia, anche nella sua veste 
(sia pure ormai per pochi 
giorni) di presidente di turno 
della Comunità, a promuo
vere al vertice di Milano una 
concreta iniziativa europea; 
e Craxi ha dato assicurazio
ne in questo senso, ricordan
do come il governo italiano 
si sia da tempo pronunciato 
per la soluzione negoziale del 
problema palestinese ed ab
bia espresso valutazione po
sitiva sulla piattaforma 

giordano-palestinese. Il pre
sidente del Consiglio ha ag
giunto di avere già sollecita
to ai suol partner europei un 
appoggio all'approccio nego
ziale. 

Proprio per questo ha ac
quistato particolare rilievo 
l'incontro con la delegazione 
giordano-palestinese. Que
sta era composta, da parte 
giordana dal viceprlmo mi
nistro Abdelwahab al Maya-
li e dal ministro degli Esteri 
Taher Masri e da parte pale
stinese da Khaled el Hassan, 
presidente del comitato per i 
rapporti esteri del Consiglio 
nazionale palestinese e 
membro del Comitato cen
trale di Al Fatah, e da Jawee-
dal Hussein, membro dell'e
secutivo dell'Olp e presiden
te del Fondo nazionale pale
stinese. La delegazione ha In 
particolare esposto a Craxi e 
Andreotti le modalità secon
do le quali potrebbero essere 
avviati gli opportuni contat
ti a seguito appunto della ci
tata intesa Hussein-Arafat, 

Un giudizio positivo sulla 
piattaforma "giordano-pale
stinese «come passo impor
tante per la pace e la stabili
tà dell'area», era stato 
espresso agli interlocutori 
italiani anche dall'egiziano 
Abdel Meguid. Sugli stessi 
temi, Bettino Craxi aveva in
viato ieri un messaggio a re 
Hussein di Giordania, in ri
sposta a quello che il sovrano 
ascemita gli aveva fatto per
venire nei giorni scorsi. 

Esplosioni in Bangladesh 
DACCA — Una serie di esplosioni è avvenuta nela none tra martedì • 
mercoledì in un popoloso quartiere dela capitale Cacca. Una pesona è morta 
e altre (taci sono notaste ferite. G» attentati non sono stati rivendicati. 

SUDAFRICA 

Bombe a mano 
nei ghetti neri, 
sette vittime 

JOHANNESBURG — Ecce
zionale ondata di violenza In 
Sudafrica. In una serie di 
esplosioni, provocate - da 
bombe a mano, sono morte 
ieri sette persone nelle città-
ghetto alla periferia di Jo
hannesburg. A Tsakane una 
fjrima esplosione ha causato 
a morte di due giovani neri 

ed il ferimento di altri otto. A 
Kwatema le vittime sono 
state due, una delle quali è 
saltata in aria mentre stava 
lanciando una granata con
tro una piccola stazione elet
trica. A Duduza le esplosioni 
registrate nella notte tra 
martedì e mercoledì sono 
state sei e solo nella mattina
ta di ieri la polizia ha reso 
noto 11 numero del morti: al
tri tre giovani neri. 

Gli Incidenti, I più gravi In 
mesi e mesi di manifestazio
ne contro II regime dell'apar
theid, si sono verificati pro
prio nel trentesimo anniver
sario della firma della «Carta 
della libertà», 11 manifesto 
della liberazione del Sudafri
ca dalla segregazione razzia
le adottata non solo dal Con
gresso nazionale africano 
(Anc) ma da altri movimenti 
di opposizione tra cui (1 
Fronte democratico unito 

CUdf). 
Dì eccezionale portata an

che le altre due esplosioni 
che ieri hanno distrutto un 
deposito di carburante della 
•Total Oil» e una centrale 
elettrica nella capitale del 
Transkei, Umtata. Il Tran-
skei è il primo bantustan 
(«patria tribale* per i neri) ad 
avere ricevuto l'indipenden
za da Pretoria 11 26 ottobre 
del "76; un'Indipendenza fa
sulla che nessuno Stato al 
mondo riconosce poiché il 
territorio rimane, come gli 
altri tre che hanno avuto ac
cesso all'indipendenza, sotto 
il controllo politico ed econo
mico del Sudafrica. In que
sto senso colpire il Transkei 
significa colpire il sistema di 
•false libertà» concesse al ne
ri da Pretoria. 

Subito dopo l'esplosione 
ad Umtata la polizia e l'eser
cito hanno circondato gli 
Impianti colpiti e in preda ad 
un furioso incendio. È sem
pre di ieri la notizia che le 
autorità sudafricane hanno 
negato li visto d'ingresso al 
cardinale brasiliano Paulo 
Arns che avrebbe dovuto 
raggiungere Johannesburg 
per partecipare ad una cam
pagna di protesta contro la 
coscrizione militare. 

PORTOGALLO 

Crisi aperta 
Eanes 

scioglie 
il Parlamento 

Ormai inevitabili le elezioni antici
pate - Prospettive quanto mai incerte 

Nostro servizio 
PARIGI — Il presidente della 
Repubblica portoghese genera
le Ramalho Eanes, che martedì 
aveva ricevuto le dimissioni 
formali del primo ministro so-
cialista Mario Soares, ha riuni
to ieri mattina i quindici mem
bri del consiglio di Stato per in
vitarli a pronunciarsi sul pro
blema dello scioglimento del 
Parlamento. In effetti, anche se 
spetta al presidente della Re
pubblica e a lui solo la decisio
ne finale, la costituzione gli im
pone di consultare preventiva
mente questo organismo. 

Il comunicato pubblicato al 
termine della riunione non pre
cisa se il consiglio di Stato ab
bia dato o no via lìbera a Eanes 
e tuttavia, secondo notizie rac
colte telefonicamente a Lisbo
na e confermato in seguito dal
l'agenzia «Noticias de Portu-
gal». Si è saputo che il parere 
dei «quindici saggi» è stato fa
vorevole allo scioglimento del 
Parlamento. Non avrebbe po
tuto avvenire diversamente, 
dal momento che come è noto, 
Soares si è dimesso dopo aver 
tentato inutilmente, su invito 
dello stesso presidente della 
Repubblica, di formare un ga
binetto provvisorio in grado di 
sbrigare gli affari correnti fino 
alle elezioni presidenziali pre
viste per dicembre o gennaio. 

In una corrispondenza da Li
sbona «Le Monde» di ieri sera 
dava per certo lo scioglimento 
del Parlamento entro le prossi
me ventiquattro ore e le elezio
ni legislative anticipate per il 
mese di ottobre, qualche setti
mana prima delle amministra
tive e con due o tre mesi di anti
cipo sulle presidenziali. Lo 
stesso giornale, di solito bene 
informato, avanzava l'ipotesi 
della formazione di un «gover
no di gestione», composto da 
indipendenti e presieduto da 
Figueiredo Dìas, noto nel mon
do universitario come speciali

sta di problemi giuridici e con
siderato un «intirnoidel presi
dente della Repubblica. 

Tuttavia Mario Soares, pur 
dimissionario, parteciperà do
mani al vertice europeo di Mi
lano. Comunque è chiaro che 
sia il suo governo, spaccato in 
due dalle dimissioni dei mini
stri socialdemocratici una ven
tina di giorni fa, sia il Parla
mento eletto il 25 aprile 1983, 
hanno i giorni contati. 

E qui, nella prospettiva di le
gislative anticipate, tutti gli os
servatori si pongono una do
manda. se dalle urne uscirà, co
me è prevedibile, un risultato 
non troppo dissimile da quello 
di due anni fa (socialisti 31%, 
socialdemocratici 23%, comu
nisti 20% e democristiani 
15 % ) si potrà fare un nuovo go
verno essendo escluso un rilan
cio della coalizione socialista-
socialdemocratica o una allean
za tra comunisti e socialisti? In 
pratica dunque la situazione 
politica portoghese è in un vico
lo cieco da cui può uscire sol
tanto in un caso: un «terremo
to» capace di sconvolgere la sta
bilità dell'elettorato. 

Ora, queste elezioni appa
rentemente inevitabili conten
gono una sola incognita: l'en
trata in campo, per la prima 
volta, del Prd (partito del rin
novamento democratico) fon
dato da un gruppo di sostenito
ri del presidente della Repub
blica ti a i quali alcuni militari 
di alto grado membri del di
sciolto Consiglio della rivolu
zione. Una affermazione di 
questo partito, in effetti, po
trebbe sconvolgere l'attuale 
graduatoria tra i partiti e deter
minare una situazione nuova e 
decisiva anche per le successive 
elezioni presidenziali cui Eanes 
non può partecipare avendo già 
ricoperto due volte consecutive 
la carica di capo dello Stato. 

Augusto Pancaldi 

• INFORMAZIONE PUBBLICITARIA-

CON IL NICARAGUA 
CONTRO 
L'AGGRESSIONE USA! 
Il vertice dei capì dei governi europei si svolge a Milano ti 2 8 - 2 9 
giugno mentre il Nicaragua vive uno dei momenti più drammati
ci della sua recente storia. 

Là decisione della Camera dei rappresentanti Usa di mettere a 
disposizione dell'esercito mercenario controrivoluzionario altri 
2 7 milioni di dollari segna un ulteriore salto, dopo l'embargo 
economico in atto, il minamento dei porti, nell'intervento diretto 
degli Usa contro il legittimo governo del Nicaragua. 
L'Europa può e deve giocare un ruolo decisivo per impedire che 
il popolo del Nicaragua e la sua rivoluzione vengano schiacciati 
dalla logica di dominio nordamericana. 

CHIEDIAMO 
ai governi europei, alle forze politiche e sociali il sostegno chiaro 
allo sforzo dì pace dei Paesi del gruppo di Contadora. 

RIVENDICHIAMO 
dal Parlamento europeo una politica che contribuisca a costruire 
un nuovo ordine economico internazionale teso a superare il 
drammatico divario fra Nord e Sud. ' 

Nel 4 0 " anniversario della sconfìtta del nazt-fasetsmo l'Europa 
deve dare un contributo decisivo a sostegno delle lotte per 
l'autonomia e l'indipendenza dei popoli. Per questo chiediamo 
alle forze politiche e sociali, alle personalità, una mobilitazione 
che impegni i propri governi a far cessare l'intervento Usa in 
Nicaragua. 

Questo piccolo Paese è oggi l'esempio più chiaro della volontà 
e della determinazione dei popoli cS autogovernarsi e delle diffi
coltà che incontra per mantenere questo obiettivo. 
I membri dell'associazione Italia-Nicaragua si danno appunta
mento a Milano il 2 9 giugno per sollecitare l'opinione pubblica. 
le forze politiche e sociali a sostegno di queste posizioni e per 
rivendicare un nuovo ruolo dell'Europa a fianco del popolo e del 
legittimo governo del Nicaragua. 

ASSOCIAZIONE ITALIA-NICARAGUA 
Coordinamento nazionale C.P. 2 4 8 - Ancona 

L'appunramenro per ì compagni a Milano 3 29 àBeore 9.30 è: 
Bastioni di Porta Venezia, angolo piazza Oberdan e Porta Gdno-

' va uscirà della metropoBtana. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

9 rena» noto the. ai sanai dar art. 7 dela leggo 8 ottobre 1984. n. 
6 8 7 . 9 Comune di Nichefino intende appaltare, mediante esperimento (f 
t c i t aw ie privata. • seguenti lavori: 
a) Restauro e sistemazione viale atbsrato ritenzione A.N.C. Cat. 6*) 

Importo base d'asta U 84 .919 .609 
b) Manutenzione straordinaria dato vie. piazze e fognatura (scrizione 

A.N.C Cat. 6* - 10A1 
Importò base d'asta L. 130.000.000 

e) Manutenzione straordinaria aree verdi tiscrizione A.N.C Cat. 111 
Importo tese d'està L. 180.000.000 

Le Scjtarioni private saranno esperite con i metodo dose offerte segrete 
a termini deTart. 1 . lett. d) della legge 2 febbraio 1973. n, 14. 
Le imprese interessate, in possesso dei requsiti necessari, possono 
chiodare di essere invitate alte singole gare con separate istanze, redatte 
in carta legale, che dovranno pervenire aTUffìcio Pianificazione dal 
Comune non oltre 8 10* giorno data data di pubMicazione dal presento 
avviso. 
La richiesta d'invito non vincola r Amministrazione comunale. 

Nichaino. 17 giugno 1985. 

IL SINDACO LucJone Braga 


